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1) 
 
Bisogna tener conto della grande varietà di mezzi a disposizione dei padroni per annullare la libera 
volontà degli individui: ad es. due sistemi opposti ma ugualmente validi per lo stesso fine: la 
distruzione di ogni capacità di lotta col lavoro logorante e snervante e coll’assillo della 
sopravvivenza riproposto di giorno in giorno che finisce per spegnere la coscienza di se stessi con 
tutti i barlumi di rivolta e il rammollimento con il benessere con la ricchezza e con la sicurezza (gli 
schiavi di lusso sono pur sempre schiavi) che toglie la consapevolezza del proprio stato degradante 
di dipendenza e di servitù. 
 
2) 
Le continue pericolose incertezze della coscienza tra l’incontro sempre rinnovato coi più difficili 
problemi della vita reale e le tentazioni della fuga nell’immaginario fino all’apatia più assoluta, o le 
tentazioni della rivolta furibonda fino alla più completa irrazionalità. 
Da una parte le difficoltà dell’esistenza dall’altra le grandi debolezze della vita interiore. 


